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nella ricerca di Sicca.derba, nel comune di Arzana., nel­
l' Oglia.stra. Riservandomi di ritornare snll' argomento, ac­
·cenno qui s~lt.anto al fatto che la. paragenesi di questo
minerale vi è del tutto diversa da. qnella. della brochantite
-del Monte Ramazzo. La brochantit-e trovaudosi nella. zona.
.di 088idazione di un giacimflllto piolDbifero, nella. prima di
-queste località. e di minerali mieti di piombo, zinco e rame,
nella seconda.. Vi è ili entrambe a.ccompagllata, oltre che
.<falla malachite, da linarite e cerussite.

COli ciò, se non erro, le località. ita.liane in cui la bro­
-cha.nlite è stata. trovata sarebbero sino ad oggi cinque, già
-essendo note quelle di RosRs, nel Snlcis, e di Sa Duchessa
.:nella valle di Oridda (poco dilltante da Tiny), per [o quali
.il minerai o venne descritto, rispettivamente, dal Riva e dal
·Cavinato. Ritengo tuttavia che la brochalltite sia molto più
-comune di quauto si creda., data. la facilita con cui può, a
.prima vista., essere scambiata con la malachite, quando non
..i ricorra. all'esame microscopico od ai saggi chimici.

ili - Sopra alcuni minerali della Toscana.

Berillo ed altr; m;mwali dell' IlOla del Giglio. - Alcuni
:anni or sono, durante una mia permanenza. all' isola del
-Giglio per lo studio del giacimento di pirite ora in colti­
vazione, ho raccolto diversi minerali, sia nella parte gra·
nitica. dellO isola, come in vari punti del promontorio del
Franco e specialmente a.lIa Il Cala dell' Allume n e lungo la.
'Valle dell'Orlano, fra questa ed il Campese, in quella 8e­
.<Jiment&re.

Fra questi minerali è particolarmente notevole il be·
'l'ilio nOlI aucora trovato, che io sappi~ nel granito del
-Giglio. Il campione pl'Oviene dalla cava di granito ohe si
trova presso il Porto, appena fuori dell' abitato, presso la
cotabile che sale a Giglio·Caslel1o. L'esemplare è costituito

,
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da elementi di media grossezza. di ortose, albite e quarzo,.
con qualche lamina di biotite di a Il 4 mm di di8metro~

Su di un lato del campione trovasi una dru$80 con cristalli.
dei detti minerali, ai quali se ne aggiungono altri di tor·
malina. nera ed" uno piccolissimo di berillo, oltre ad altI'
specie, in cristalli qUlUli microscopici, non ancora. deter­
minate.

Nulla di p&rtioolare presentano i feldspatij il quarzo è­
torbido o lo. tormalina è in cristalli più larghi' che lunghi ..
come generalmente si nota nelle tormaline del Giglio, fI,.

differenza di quanto si osserva in quelle del granito elbano~

Il berillo, impiantato sul quarzo per Ulla delle sue­
estremità, non presenta. altre forme all' infuori del prisma..
IlOTa} e della. base 100011 e misura 2 rom di altezza per
lj'.A rom di larghezza. La base presenta piccoli rilievi esa­
gonlLii, mentre le facce prismatiche sono piane e luceuti.
II cristallo è incoloro, ma torbidiccio ed è cosparso d...
scarsi e piccolissimi gruppetti cristallini di colore nero, si­
mili ad altri che, in maggiore abbondanza, sono impiantat'
sopl'a i cristalli del feldspato. La viv!\ lucentezza di quest'.
gruppi, che al microscopio mostrano facce triangolari, escluso­
che potesse trattarsi di magnetite, perchè non 80no magne­
tici, o di altro minerale di ferro o manganese, perchè non
colorano le perle al borace ed al sale di fosforo, mi avevano­
indotto a credere che potesse trattarsi di cassiterite , ma.
la loro polvere nera lo nega.. È un minerale che potrebbe·
easere studiato se si trovasse in quantità 811f6.cente, la sua.
opacità. non permettendolle la diagnosi in base ai caratteri
ottici.

Alla g Cala dell' Allume n1 nella parete gra.nitica che.
forma sul mare un a picco, a destra. dell' ingresso della. gal.
leria che adduce ai livelli inferiori della miniera. di pirite..
ho raccolte incrostazioni gialle in massima parte format&­
da copiapite, minerale che già venne descritto dal Ros-
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soni C). Debbo però osservare che, insieme a questa specie
ed intimamente ad essa commisti, debbono esistere altri
composti clorurali, oltre al cloruro di sodio, che di continuo
si fqrma per l'evaporazione dell' acqua marina. Diversi
campion,i di copiapite emanano infatti ancora un assai sen­
sibile odore di oloro, dopo i cinque anDi trascorsi da quando
li raccolsi. Si tratta. pertanto di un materiale che merita di
essere studiato

Millem[i del giacimellto (ti pirite di Rio- Torto pl'es8o
Massa MU1"ittima. - Per diversi anni ebbi ad occuparmi
della miniera di pirite di Rio 1.'orto, o Ritorto, già proprietà.
della S. T. I. M. A. (Società. TOSCII.na Industrie Minerarie e'
.Affini), ciò ch€' mi diede occasione di raccogliervi i mine­
rali che vi si trovano. Diversi di questi sono interessanti
e potranno formare oggetto di st.udio. Per quanto riguarda
le condiziolli geologiche di questa miniera, che si trova in
posizione centrale fra quelle di Boccheggiano e Niccioleta,
rimando a quanto I\lt,ri ne scrisse (I). Ricordo soltanto che
a differenza di quanto si osserva nelle altre due miniere
anzidette, dove i giacimenti in coltivazione si trovano in
-no ol'izzont.e compreso fra i calcari del Retico e gli sciaLi
del PermiH.llo, in questa di Rio Torto, esiste anche un oriz­
zonte superiore, compreso fra i detti calcari l'etici e le rocce

(I) Vedi: P. RolliS01oll, La copiapife dell' Itola del Gi!Jlio. c Atti
Boe. TOICaDa di Seien'll:e Naturali _, Proceui \'erbali, Vol. XLV, pago
24·25, Pisa, 1936-

M Vedi: P. Da W'JItBR8t.OOTU, Der Ded..eMtlM SUd- TOIcaalU,
p. 1193 e sego dei Ptoceedinga della K. AkadelDie di Amsterdam. VoI.
XXXIII, n. lO, 1930 e dello ste'aso autore anche: Thc Mi"eraU,atiOfl.
oj the Taucall ~1(lnudaiJU i", ctmMcclioli lOith thcir uctonic eool.tioR.
Nei medesimi Proceedings (\'01. XXXlII. n. 5, 1930).

Antetiortnente al geologo olandele, 8ulle miniere di Rio TOtto ai
ebbe una relazione dell' Ing. 13. LoTTI ali", Soeietil. II1'a, che ritengo
inedita, dal titolo: l.giacimenti jt'"I"ife/"i e pil'ifo.i dd Ili/or/o p,·u,o
Gei/alcQ (p/"Q'I. di Grone/I):, 1920.
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calcaree e scistose dell' Eocene. I!: specialmente da questo
giacimento superiore che si attenuaro grandi qualltitativi
di pil'ite, mentre enormi brucioni, costituiti in massima
parte da ossidi idrati di ferro, furollo per qualche tempo
coltivati e poi abbandonati per lo. cattiva qualità. del mi­
nerale, inquinato cOllle è specialmente da arsenif:o.

Do 'lui di seguito l'elenco dei minerali trovati in questa
miniera e qualche cenno intorno ad essi, avvertendo che,
eccettuata la pirite, provengono tutti dall'orizzontI} superiore:

Pil'ile. _In cristalli od in masse cristalline, di solito
piuttosto friabili, con lf8.nga calcarea·gessosa, spesso anche
silioea, costituisce il minerale del giacimento superiore. La
pirite del contatto Retico·Permiallo è molto più compatta.;
la sua ganga è scistosa o qllarzosa e, pure Ilon mancando
cristalli pent!lgonododecaedrici come nel primo giacimenl.o,
vi sono frequenti i cristalli cubici con stl'iatura triglifa, che
in questo sono l·ari.

lJfw·cas$ife. Questo miuerale è assai comune nella parte
occidentaltl del giacimento, nei lavori minerari prossimi alle
case Dolaghe. Vi si t.l'ova spessu sotto forma di arnioni,
insieme ad emat.ite, magneti te e siderite. Spesso la. parte
centrale di questi arnioni è costituita dalla marcassite, ma
qualche volta accade il cOlltrario, i minenl.1i ossidati tro­
vandosi aH' illterno e la marcassite alla. periferia. Questo
fatto contribuì ad indurre il geologo Wijkerslooth a for­
mulare Ulla nuova ipotesi sulla ori'gine dei solful"Ì di ferro,
che qui non è il caso di ricOl'àare nei suoi dettagli, per cui
i solfuri, formatisi per azione solfatal'iallil sugli ossidi di
ferro, sarebbero naturalmente posteriori a questi.

Come è noto la marcassite all' aria umida si solfatiz~a

rapidamente. Questo fatto, per lo sviluppo di calore che ne
deriva, ha. dato luogo nella miniera di Rio 'forto ad incendi,
sia nella sezione di Casa Dolaghe, come in quella centrale
della IUllllera, servita dal Pozzo Italia. Si sono cosi for-
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mali dei solfati di ferro che potranno costituire oggetto di
studio.

CalCfJpi1'ite. Non comune in questa miniera, VI si pra·
senta compatta ed ancora Ilon la. si trovò in distinti cristalli.

Cor:ellillll. Allo stato terr080, di un bell'azzurro, questo
minerale è assai raro nel giacimento di Rio Torlo.

A,dimonite. In gruppi cristallini prismatici, fra loro di­
vergenti e che raggiungono la lunghezza di [) cm, inglobati
nel I;alcare eocenico, questo minerale si raccolse in poohis­
simi esemplari nei cRntieri di Casa Dolaghe.

Ematite t mau"etite. SOIlO molto frequenti specialmente
nei detti cantieri: per cui si dovette provvedere all'impianto
di separatori elettromagnetici per purificarne la pirite alla
quale sono commisti. Non,si trovano in distinti cristalli,
ma in maS8e cri::ltallille, cbe, nell' ematite, spesso sono la­
mellari. ,

Limoni/t. Le masse imponenti che costitniscono il cap­
pellaccio o brucione del giacimento di Rio l'orto sono in
massima pal·te costituile da limonile sotlo i suoi molteplici
aspetli (compatta, cavernosa, 8tallat.titica, ocracea, eoc.).

Si,del·ile. ~patico, mai in distiut.i cl'istalli, questo mine­
rale si trova 8pecialmellte nel giRcimento di Casa Dolaghe,
insieme ad altri minerali ossidati di ferro. La sua tint.a è
bianco gialliccia, ma imbrunisce all' aria.

Malachit~ ~d azz",·,·it~. Qnesti carbonati si trovano spesso
insieme alla calcopirite, ma mai dist.intamente eristallizut.i,
formando piuttosto deile patine sottili sia sul det.to mine­
ra.le, sia 8u1le ganghe che l'accompagnano.

/t'm·macolfide1·ite. Ho raccolta la farmacosiderite nella
galleria ZanzsrR., alla qnale si accede dal Pozzo Italia, in
una massa limonitioa che ..i si incOlltra. I cristalli, scarsi
e piccolissimi, sono, nell'.unico campione trovato, impiantati
sulla limonite. Hanno colore giallo-verdolino e presentano
soltanto ltL forma del cubo.
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Come è Iloto quest.o minerale è 811Stl.l l'aro III Italia,
dove venne trovl\to 90ltal1to all' 1::101& d'Elba, a Calafuria,
presso Livorno, e nella miniera di Riu Planu is Castangias
presso GOllllosflllladiga, dove per la prima volta lo segnalai.

AlIidJ,ite. È IlO minerale piuttosto frequente lIel Ilosl.ro
giacimento, dove oltre che ne)le coltivazioni, insieme al
gesso, fu trovato anche su forti spessori in alcuni sondaggi.
Si presenta. in masse cristalline di colore bianco, qualche
v(.lta un poco azzurrastro, di aspetto saccaroide.

G~!JiJo. Comunissimo, il gesso costituisce spesso la ganga
della pirite, ma gr'andi masse se ne trovano specialmente
nei livelli superiori dei lavori minerari. Evidentemt!nte la
SlIa presenza è dovuta. alla solflttizz8zione del calcare eoce­
nico operata. dai prodotti di decomposizione delle grandi
mas~e di pirite eonvert.ite in llmonite.

Cristalli di gbSSO lungbi diversi centimetri, oltre a. tro­
var.si sparsi 8ul lerreno\ nella. parte occidentale del giaci­
.mentu, s\ rinvennero anche insieme alla pirite in qualche
drusa. Sono di solito geminati secondo 11001 e poveri di
forme.

Copiapite, coquimbittJ, fibl·ofel',·ite. e me.lallte.l"ite.. Que~ti

solfati si trovano in discreta abbondanza in llUtlo galleria,
ora franata, che dal pozzo Italia sbocca all'est.6rno, poco al
disopra del Rio 'l'orto. La fibroferrile e la melanlerite SOIlO
ciel tutto simiÌi agli SLtlssi minerali trovati nell", miniera
anl.imoniftlr", delle Ceti ne di Cotol'uiano, che il Manasse il­
lustrò. La copiapite è invece di eccezionale bellezztlo, perchè
costituita non già delle solite masserelle botroidali o da
materiale pu'lverulento, ben8ì da aggregati cristallini com­
patti di un bel colore giallo.aureo, insieme a pOCI\. co,'}uim­
blte violacea ed a lino. piccola quantita. di gesso, che
sempre accompagna tutti gli anzidetti solfati di ferro.


